
SANTUARIO MADONNA DELLA SALUTE, 2 FEBBRAIO 2025  

 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

FESTA 

 
SECODI VESPRI 

Il Celebrante: 

O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen. Alleluia. 
 

Inno 

L’assemblea : 

O Gesù salvatore, 

immagine del Padre, 

re immortale dei secoli, 

 

luce d'eterna luce, 

speranza inestinguibile, 

ascolta la preghiera. 

 

Tu che da Maria Vergine 

prendesti forma mortale, 

ricordati di noi! 

 

Redenti dal tuo sangue, 

adoriamo il tuo nome, 

cantiamo un canto nuovo. 

 

A te sia gloria, o Cristo, 

al Padre e al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Salmodia 

1. Antifona 

Lo Spirito Santo rivelò a Simeone: 
Non vedrai la morte 

prima di aver incontrato il Signore. 

Salmo 109 

Un solista si alterna all’assemblea: 

Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra,  

finché io ponga i tuoi nemici * 
a sgabello dei tuoi piedi».  

 



Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
«Domina in mezzo ai tuoi nemici.  

 

A te il principato nel giorno della tua potenza * 
tra santi splendori;  

dal seno dell'aurora, * 
come rugiada, io ti ho generato».  

 
Il Signore ha giurato e non si pente: * 

«Tu sei sacerdote per sempre  
al modo di Melchisedek».  

 
Il Signore è alla tua destra, * 

annienterà i re nel giorno della sua ira.  
Lungo il cammino si disseta al torrente * 

e solleva alta la testa. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Antifona 

Lo Spirito Santo rivelò a Simeone: 

Non vedrai la morte 
prima di aver incontrato il Signore. 

2. Antifona 

Offrirono per lui al Signore 

due colombe, secondo la legge. 

Salmo 129 

Un solista si alterna all’assemblea: 

Dal profondo a te grido, o Signore; * 
Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti * 
alla voce della mia preghiera.  

 
Se consideri le colpe, Signore, * 

Signore, chi potrà sussistere? –  



Ma presso di te è il perdono, * 

perciò avremo il tuo timore.  

 
Io spero nel Signore, * 

l'anima mia spera nella sua parola.  
L'anima mia attende il Signore * 

più che le sentinelle l'aurora.  

 
Israele attenda il Signore, * 

perché presso il Signore è la misericordia,  
grande è presso di lui la redenzione; * 

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Antifona 

Offrirono per lui al Signore 

due colombe, secondo la legge. 

3. Antifona 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 

  Cantico  Cf. Col 1, 3. 12-20 

Un solista si alterna all’assemblea: 

Ringraziamo con gioia Dio, * 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
perché ci ha messi in grado di partecipare * 

alla sorte dei santi nella luce, 
 

ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 
e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,  

per opera del quale abbiamo la redenzione, * 
la remissione dei peccati.  

 
Cristo è immagine del Dio invisibile, * 

generato prima di ogni creatura; – 



è prima di tutte le cose * 

e tutte in lui sussistono. 

 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 

e in vista di lui: 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 

quelle visibili e quelle invisibili. 

 
Egli è il capo del corpo, che è la Chesa; * 

è il principio di tutto,  
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 

per ottenere il primato su tutte le cose.  
 

Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, * 
per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,  

rappacificare con il sangue della sua croce * 
gli esseri della terra e quelli del cielo. 

 
Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Antifona 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 

 
Lettura breve 

Il lettore:  Eb 4, 15-16 

Non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre 
infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, come noi, escluso il 

peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per 
ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento 

opportuno. 

  



Responsorio breve 

Il solista si alterna all’assemblea: 

R. Il Signore ha rivelato * la sua salvezza.  

Il Signore ha rivelato la sua salvezza.  

V. Ha preparato di fronte a tutti i popoli:   

la sua salvezza.  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  

Il Signore ha rivelato la sua salvezza.  

 

Cantico evangelico 

 

Antifona al Magnificat Oggi la Vergine Maria viene al tempio 

per offrire il figlio Gesù; 

oggi Simeone, pieno di Spirito Santo, 

accoglie Cristo e benedice Dio. 

Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 

 
L’assemblea: 

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 



Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Antifona al Magnificat Oggi la Vergine Maria viene al tempio 

per offrire il figlio Gesù; 

oggi Simeone, pieno di Spirito Santo, 

accoglie Cristo e benedice Dio. 

 

Intercessioni 

Il Celebrante: 

Adoriamo il nostro salvatore, presentato oggi al tempio e rivolgiamogli con 

fede la nostra preghiera: 
 

L’assemblea: 

I nostri occhi vedano la tua salvezza, o Signore. 
 

Cristo salvatore, che sei luce per illuminare le genti, illumina coloro che 
non ti conoscono, perché credano in te, unico Dio vivo e vero. R. 

 
O Gesù, che sei la gloria del tuo popolo, fa' risplendere la tua Chiesa su 

tutta la terra. R. 
 

O Salvatore, desiderato delle genti, che ti sei rivelato al santo vecchio 

Simeone, fa' che tutti gli uomini ti riconoscano e si salvino. R. 
 

Signore, che per bocca del santo vecchio Simeone hai preannunziato alla 
Madre tua la spada di dolore che avrebbe trafitto la sua anima, sostieni e 

conforta coloro che soffrono a causa del tuo nome. R. 
 

  



Cristo, beatitudine dei santi, che Simeone poté contemplare prima del suo 
congedo da questo mondo, mostrati per sempre ai defunti che sospirano di 

vedere il tuo volto nella Gerusalemme del cielo. R. 

 

Padre nostro 

Il Celebrante e l’assemblea: 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai 

nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.  

 

Orazione conclusiva 

Il Celebrante: 

Dio onnipotente ed eterno guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della 
Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche 
a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

 
R. Amen. 

 

Riti di conclusione 

 
Il Celebrante: 

Il Signore, sia con voi. 

R. E con il tuo Spirito. 

 

V. Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio + e Spirito Santo. 

 

R. Amen. 
 

Il Celebrante: 

Benediciamo il Signore. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


